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UBICAZIONE  

Provincia. Firenze 

Comune. Marradi 

Località. Monte Pollaio-Bocchetta del Vento 

Toponimo. Taglio della Regina 

Cartografia di riferimento:  IGM, F. 99, III sud-est; F.107 IV nord-est.  

 

 

Stralcio della carta escursionistica del Parco, alla scala 1:25.000. 

PAROLE CHIAVE  

Cattura fluviale, intervento antropico.  

DESCRIZIONE  

 

Il taglio della Regina ripreso da monte, si nota il piccolo dislivello che separa il fondovalle dal crinale e il 

pesante intervento di consolidamento delle sponde e del fondo dellôalveo. 

Tipologia dellôemergenza.  Cattura fluviale laterale descritta dal torrente Lav¯ne, indotta dallôintervento 

antropico in età altomedievale (Gambi, 1949).  

Descrizione. Cattura fluviale di tipo laterale del rio Lavène a spese del rio Voltalto (Albero), di cui si 

ipotizza un intervento da parte dellôuomo che, durante lôalto medioevo (negli anni del rinascimento 

monacale di San Romualdo), avrebbe accelerato il fenomeno già tendenzialmente in atto allo scopo di 

aumentare le portate del rio Lavène (o Arnaio), e quindi della parte bassa del torrente Acquacheta, 

garantendo cos³ una maggiore continuit¨ allôattivit¨ molitoria presente lungo la valle. Il corso dôacqua non 



descrive un vero e proprio gomito di cattura ma un andamento dolcemente arcuato, con il quale il 

collettore principale arriva ad assumere una direzione praticamente opposta a quella del tratto iniziale. La 

zona è stata recentemente modificata dagli interventi relativi al passaggio del metanodotto e il sito si 

presenta come un tratto di crinale dove lo spartiacque tra il bacino idrografico del Montone e quello del 

Lamone corre a breve distanza dallôalveo ñcatturatoò, a soli 2-3 metri di dislivello. I recenti lavori di 

messa in opera delle tubature e di consolidamento delle sponde e dellôalveo del rio Lavène, potrebbero 

aver ribassato di qualche metro le quote minime del crinale e anche quelle del corso dôacqua (Gambi nel 

1949 parla di 1.5 m di dislivello tra talweg e spartiacque). Oltre la sponda sinistra del torrente, verso la 

valle del rio Albero, si nota un impluvio da considerare completamente inattivo, impostato su una 

superficie di strato, che rappresenta uno degli alvei ñtagliatiò che portavano le acque verso il Lamone; 

questa situazione si apprezza molto bene anche osservando gli andamenti dei corsi d'acqua su una carta. Il 

Prof. Gambi, interpellato nellôambito di questa ricerca, afferma che allôepoca era stata raccolta una ricca 

documentazione storica che testimoniava l'origine antropica del Taglio della Regina, che non fu descritta 

nella sua comunicazione del ó49 (egli ha purtroppo perso tutta la documentazione fotografica in suo 

possesso riguardante il sito).  

Altre caratteristiche geologiche. 

Stratigrafia.  Formazione Marnoso Arenacea. 

Sedimentologia. -  

Tettonica. - 

Morfologia.  - 

VALORE DEL SITO  

Valore scientifico. Alto. 

Valenza didattica e divulgativa. Alta. il sito è ben osservabile percorrendo la strada che si mantiene in 

prossimità del crinale, corrispondente al sentiero 555, in particolare dal tratto a monte del Taglio della 

Regina, dove si può apprezzare il versante nel suo insieme e in particolare la continuità dei solchi erosivi 

che intersecano il corso attuale del Lavène. 

Valenza scenografica. Alta. 

Altri motivi di interesse. Storico. 

STATO DI CONSERVAZIONE E POSSIBILI INT ERVENTI PER IL RECUPERO  

Stato di conservazione. Recentemente oggetto di pesanti lavori di sbancamento e di successivo ripristino 

si presenta alterato rispetto alle condizioni originali, anche se non ha perso le sue principali peculiarità 

morfologiche che sono ancora ben percepibili. 

Azioni necessarie per il recupero, la tutela e la valorizzazione. Evitare ogni ulteriore intervento che 

possa modificare ancora la morfologia, limitare se possibile i rimboschimenti sul crinale per mantenerne 

la possibilità di leggere il fenomeno. 

Vincoli esistenti sullôarea. Esterno al perimetro del Parco. 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI  

Gambi L. (1949) - Di una catturetta fluviale in val Lamone - Atti XIV Congresso Geogr. Ital., 410-412.  

Veggiani A. (1972) - Come si form¸ lôAcquacheta - Studi Romagnoli, 35-47. 
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UBICAZIONE  

Provincia. Forlì. 

Comune. Tredozio. 

Località. Alta valle del Tramazzo.  

Toponimo. Fosso Bagno. 

Cartografia di riferimento:  C.T.R. 1:10000 sezione 254130, Ponte della Valle. 



 

Stralcio della carta escursionistica del Parco, alla scala 1:25.000. 

PAROLE CHIAVE  

Cattura fluviale, gomito di cattura.  

DESCRIZIONE  

 

La zona del gomito di cattura vista da monte. 

Tipologia dellôemergenza. Tratto fluviale che descrive un pronunciato gomito di cattura. 

Descrizione. Nella valle del torrente Tramazzo si osserva un affluente in destra, denominato fosso Bagno, 

che nella parte alta descrive un esemplare gomito di cattura. Il primo tratto di questo fosso, che si origina 

con andamento nord-sud dalle pendici nord del Monte Collina, un tempo apparteneva infatti al reticolo 

idrografico del Tramazzo. Solo successivamente le sue acque sono state raggiunte e catturate, per erosione 

regressiva, dallôalveo del fosso Bagno, che lo ha intersecato quasi perpendicolare. Questa peculiare 

morfologia è ben evidente in carta, mentre sul campo è possibile percepire sia la morfologia complessiva 

della valle, che appare molto incassata sia a valle che a monte del gomito di cattura, sia la singolare 

posizione rispetto al crinale che mostra la zona dove il fosso piega verso est. Il gomito infatti si trova 

proprio in corrispondenza di un tratto vallivo dove il fondovalle è pochi metri sotto il crinale Monte 

Collina- Poggio Pianaccia (situazione analoga a quella del Taglio della Regina, sito 1 di questo elenco), 

permettendo così di intuire come un tempo questo ramo appartenesse al bacino idrografico dellôalta valle 

del torrente Tramazzo. 

Altre caratteristiche geologiche. 

Stratigrafia. . - 



Sedimentologia. - 

Tettonica. - 

Morfologia.  - 

VALORE DEL SITO  

Valore scientifico. Alto. 

Valenza didattica e divulgativa. Media; il gomito di cattura viene raggiunto dal sentiero 565 e 

praticamente rimarcato dalla curva che descrive la strada forestale che sale al M. Collina. 

Valenza scenografica. - 

Altri motivi di interesse.- 

STATO DI CONSERVAZIONE E POSSIBILI INTERVENTI PER IL RECUPERO  

Stato di conservazione. Buono. 

Azioni necessarie per il recupero, la tutela e la valorizzazione. - 

Vincoli esistenti sullôarea. Compreso nel perimetro del Parco. 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI  

- 
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UBICAZIONE  

Provincia. Forlì, Firenze. 

Comune. Portico San Benedetto-San Godenzo 

Località. Torrente Acquacheta 

Toponimo. Cascata dellôAcquacheta, la Caduta 

Cartografia di riferimento  C.T.R. RER 1:10.000 Sezione 264040 M. Peschiera.  

 

Stralcio della carta IGM alla scala 1:20.000 

PAROLE CHIAVE  

Cascata, evoluzione sistemi idrografici.  

DESCRIZIONE  



 
 

La cascata dellôAcquacheta ripresa dal sentiero 407, si nota come la selezione erosiva abbia agito 

mettendo in risalto gli strati meno erodibili. 

Tipologia dellôemergenza. Cascata. 

Descrizione. La cascata si trova lungo il corso del fosso Acquacheta, immediatamente a monte della 

confluenza con il torrente Lavène (Fosso Cà del Vento). Le acque compiono un salto di oltre 70 m, 

scorrendo su superfici di strato (alternanza di arenerie e marne riferite alla Formazione Marnoso-

Arenacea, Membro di Premilcuore), creando una cascata suddivisa in più rami che si allarga 

sullôaffioramento e si sviluppa con unôalternanza di salti dôacqua e ripidi scivoli. Secondo Veggiani 

(1972) questa cascate si sarebbe formata in seguito a un movimento franoso che avrebbe causato la 

formazione di un lago (dal cui riempimento si è originata la piana dei Romiti), quindi la deviazione 

dell'alveo originario (che era posto lungo il valloncello che si osserva a NO de i Romiti) e infine, con 

l'uscita dell'emissario dal lago in un tratto di versante molto ripido, quella della cascata. 

Altre caratteristiche geologiche. 

Stratigrafia.  Formazione Marnoso Arenacea. 

Sedimentologia. -  

Tettonica.  

Morfologia.  Morfologicamente significativa è anche la valle nel suo insieme, che prosegue con un 

versante destro molto ripido (stratificazione a reggipoggio), prevalentemente rivestito da bosco, e un 

versante sinistro dalle morfologie pi½ dolci che riflettono lôandamento delle superfici di strato (a 

franapoggio), con prati e pascoli. Da segnalare anche le morfologie di erosione torrentizia (pozze e 

rapide) che si susseguono lungo il greto.  

VALORE DEL SITO  

Valore scientifico. Medio. 

Valenza didattica e divulgativa. Alta; il sito è ben osservabile percorrendo il sentiero 407, che risale 

sino a i Romiti dove si trova la testata della cascata. Il Parco ha realizzato un sentiero natura dedicato alla 

valle e alla cascata. 

Valenza scenografica: Alta. 

Altri motivi di interes se. Storico. 

 

STATO DI CONSERVAZIONE E POSSIBILI INTERVENTI PER IL RECUPERO  

Stato di conservazione. 

Ottimo 

Azioni necessarie per il recupero, la tutela e la valorizzazione. 

Da evitare interventi che alterino le prospettive sulla cascata, compresi cartelli e/o tabelloni esplicativi 

posti lungo i cannocchiali visivi principali. Nella parte sommitale della cascata da rimuovere i cartelli 

presenti studiando una loro eventuale collocazione più discreta. 

Vincoli esistenti sullôarea. Compreso nel perimetro del Parco. 

 



RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI  

Veggiani A. (1972) - Come si form¸ lôAcquacheta - Studi Romagnoli, 35-47. 
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UBICAZIONE  

Provincia. Firenze. 

Comune. San Godenzo. 

Località. I Romiti. 

Toponimo. I Romiti. 

Cartografia di riferimento  IGM F. 107 I Nord-est, San Godenzo. 

 

Stralcio della carta IGM alla scala 1:20.000 

PAROLE CHIAVE  

Piana intermontana, bacino lacustre colmato, frana. 

DESCRIZIONE  

 

La piana dei Romiti 

Tipologia dellôemergenza. Ampio pianoro originatosi in seguito al riempimento alluvionale di un bacino 

lacustre. 

Descrizione.  La piana, che si estende subito a monte delle Cascate dellôAcquacheta, rappresenta il 

riempimento alluvionale di un bacino lacustre che si originò da uno sbarramento per frana che, secondo le 

ricostruzione dellôevoluzione geomorfologica operate dal Veggiani (1972), chiudendo il corso del fosso 

Acquacheta lo deviò dando contestualmente origine alle omonime cascate. Queste ultime infatti segnano il 

forte dislivello che raccorda lôestremit¨ orientale della piana al fondovalle sottostante, che in precedenza 



si realizzava pi½ a monte, verosimilmente lungo lôimpluvio che si percorre con il sentiero 411 che conduce 

dal fondovalle Acquacheta a I Romiti. 
Altre caratteristiche geologiche. 

Stratigrafia.  Formazione Marnoso Arenacea. 

Sedimentologia. -  

Tettonica.  

Morfologia.  Morfologicamente significative sono alcune depressioni tipo pseudo-doline che si stanno 

approfondendo sulla superficie della piana.  

 

VALORE DEL SITO 

Valore scientifico. Alto. 

Valenza didattica e divulgativa. Alta. 

Valenza scenografica: Alta. 

Altri motivi di interesse . Storico: il borgo dei Romiti ̄  sorto nel XV secolo sulle rovine dellôeremo del 

Monastero di San Benedetto in Alpe, nel quale aveva trovato rifugio Dante durante lôesilio da Firenze. 

 

 

STATO DI CONSERVAZIONE E POSSIBILI INTERVENTI PER IL RECUPERO  

Stato di conservazione. Buono 

Azioni necessarie per il recupero, la tutela e la valorizzazione. Da evitare interventi che alterino le 

prospettive sulla piana, compresi cartelli e/o tabelloni esplicativi posti lungo i cannocchiali visivi 

principali; alcuni già presenti sono da rimuovere studiando una loro eventuale collocazione più discreta. 

Vincoli esistenti sullôarea. Compreso nel perimetro del Parco. 

 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI  

Veggiani A. (1972) - Come si form¸ lôAcquacheta - Studi Romagnoli, 35-47. 
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UBICAZIONE  

Provincia. Forlì 

Comune. Premilcuore 

Località. Castel dellôAlpe 

Toponimo. Grotta di Castel dellôAlpe, ER475FO 

Cartografia di riferimento:  C.T.R. RER 1:10.000 Sezione 265050 Castel dellôAlpe 

 
Stralcio della carta IGM alla scala 1:20.000 

PAROLE CHIAVE  

Cavità naturale, tettonica. 

DESCRIZIONE  



 

Lôingresso della grotta visto dallôalto. 

Tipologia dellôemergenza. Grotta in arenarie di origine tettonica.  

Descrizione. Grotta di origine tettonica che si apre a quota 790 m lungo il versante 

sinistro del Rabbi, il cui asse principale appare chiaramente impostato su una 

discontinuità tettonica che con direzione NW-SE attraversa i terreni della Marnoso-

Arenacea (Membro di Premilcuore), con sviluppo di 56 m e dislivello -33 m. Nel suo 

sviluppo si incontra un grande salone, un pozzetto di 6 m e un cunicolo laterale. Vi si 

osservano morfologie di crollo e interessanti strutture tettoniche che hanno implicazioni 

dirette con lôorigine della cavit¨. Eô presente attività idrica con stillicidio attivo a cui è 

legato lôaccrescimento di concrezionamenti calcarei di tipo stalagmitico. Lôingresso si 

trova al ciglio della scarpata che borda una superficie debolmente acclive che dal borgo 

di Castel dellôAlpe si prolunga verso SE e si presenta come unôampia apertura in 

corrispondenza di una zona intensamente tettonizzata;  dalla volta sono in procinto di 

crollare alcuni grossi frammenti. Lôarea circostante ¯ adibita al pascolo di pecore e 

capre, perci¸ lôingresso, che in effetti si presenta improvviso, è circondato da reti. 

Al tre caratteristiche geologiche. 

Stratigrafia.  Formazione Marnoso Arenacea. 

Sedimentologia. -  

Tettonica.  

Morfologia.  Nella zona soprastante si osserva una fossa allungata dal fondo costituito da detriti e massi 

arenacei, un avvallamento netto e leggermente asimmetrico (maggiormente acclive il lato a valle), che con 

direzione NW-SE raggiunge lôarea del cimitero, e corrisponde verosimilmente alla zona in cui si sviluppa 

la cavità sottostante. Questa depressione potrebbe essersi aperta, in corrispondenza della discontinuità 

tettonica, per scivolamento in blocco lungo una superficie di strato, quindi una sorta di sdoppiamento di 

cresta. 

VALORE DEL SITO  

Valore scientifico. Alto. 

Valenza didattica e divulgativa. Alta. 

Valenza scenografica. - 

Altri motivi di interesse. Faunistico, presenza di geotritone e chirotteri. 

STATO DI CONSERVAZIONE E POSSIBILI INTERVENTI PER IL RECUPERO  

Stato di conservazione. Mediocre, lôingresso ¯ chiuso da reti. 

Azioni necessarie per il recupero, la tutela e la valorizzazione. Rimozione delle reti e chiusura dal lato 

del pianoro con staccionata e verificare che nessuno la utilizzi come discarica. 

Vincoli esistenti sullôarea. Compreso nel perimetro del Parco. 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI  

Bentini l., Biondi P.P., Veggiani A. (1965) - Le ricerche speleologiche nel territorio romagnolo tra il 

Montone e il Foglia. studi Romagnoli, 16, pp. 473-508. 



Lucchi E. (1984) - La Grotta di Castel dellôAlpe - Tesina di Laurea inedita, Istituto di Geologia 

Raimondo Selli, Bologna. 

Regione Emilia Romagna, Federazione Speleologica dell'Emilia Romagna (1980) - Il catasto delle 

cavità naturali dell'Emilia Romagna - Pitagora Editrice, Bologna.  

Martelli  L.  (1994) - La geologia del Foglio 265 - S. Piero in Bagno (Appennino Settentrionale). In: ñLa 

Cartografia Geologica della Regione Emilia Romagnaò. Archivio Cartografico Regione Emilia-Romagna, 

Bologna. 

Martelli L. & Severi P. (1991) ï Carta Geologica dellôAppennino Emiliano ï Romagnolo 1:10.000, 

sezione 265050 Castel dell'Alpe. Archivio Cartografico Regione Emilia ï Romagna, Bologna. 

Farabegoli E., Benini A., De Donatis M. Martelli L., Pizziolo M.  & Severi P. (1994) - La geologia 

dellôAppennino Emiliano ï Romagnolo 1:50.000. Foglio 265 -S. Piero in Bagno. In: ñLa Cartografia 

Geologica della Regione Emilia Romagnaò. Archivio Cartografico, Regione Emilia-Romagna, Bologna. 
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UBICAZIONE  

Provincia. Firenze 

Comune. San Godenzo 

Località. San Godenzo 

Toponimo. - 

Cartografia di riferimento:  IGM 1:25.000 F. 107 I Nord-est, San Godenzo. 

 

Stralcio della carta IGM alla scala 1:20.000 

PAROLE CHIAVE  

Formazione Marnoso-arenacea, base stratigrafica. 

DESCRIZIONE  


